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Ora che il caldo inizia davvero a farsi sentire e arrivano corrispondenze e 
immagini dai soggiorni, stare al computer a scrivere questo editoriale inizia ad 
essere un impegno che... fa sudare.
Va detto che sono "decollate" davvero bene le due nuove rubriche stampa-
radiofoniche da Giano e agri-sociale da quel di Protte, meritano davvero una 
menzione speciale, eccola.
"Preciso e puntuale il materiale, giusta lunghezza dei pezzi, giusta comunica-
tiva delle immagini."
Potranno sembrare osservazione "vintage" (come la Macereto dell'edizione 
scorsa) ma noi che veniamo e siamo tutt'ora amici alla carta stampata, alla 
forma delle parole e i colori delle immagini siamo ancora affettuosamente 
legati. Nell'ambizione in fondo autorizzata dall'essere giunti a questa inimma-
ginabile 567esima edizione, immaginiamo che qualcun altro, magari lontano 
nel tempo, scorrerà i volumi che le raccolgono. E sfogliando ricostruirà la 
narrazione delle diversità di infiniti personaggi e di storie che non hanno solo i 
profumi, i colori e le forme del welfare, ma atro ancora.
Con un  mare che in estate non è solo vacanza, un  soggiorno a Bardonecchia 
(di cui raccontiamo in questo numero) che non è solo montagna, un lavoro che 
non ha solo il valore di una remunerazione, parole e immagini ordinatamente 
scomposte in una unica storia in 567 (e forse ancora altri) capitoli scritti 
davvero "non solo fra di noi", non solo di sociale... 
Piccole  impronte lasciate su di un terreno che vuole essere solidale e inclusivo. 
Tracce delle persone che attraversano quel territorio, che lo abitano, a volte 
stabilmente a volte per un po' o magari solo per prendere fiato. Persone che in 
quel territorio cercano  o trovano un'amicizia, un rifugio, un sostegno... sono il 
lavoro che è questo lavoro di operatrici e operatori sociali.

José Saramago: “Il viaggio dell'elefante”. 
Come si fa a trasportare un elefante per tutta la 
penisola Iberica e oltre, fino in Austria? Un 
modo c'è: a piedi. E quante cose ci può 
insegnare un elefante? Tante, specialmente che 
chiunque, uomo elefante o bue che sia, è degno 
di rispetto. Persino i lupi, che saranno anche 
cattivi, ma certamente non stupidi, si tengono a 
distanza.
Un romanzo divertente e dissacratore, 
squisitamente umano.
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In Montagna     Di Corrado e Bruno

IL PUNTO

Dal 19 al 25 giugno siamo andati in 
vacanza a Bardonecchia insieme 
agli operatori  Silviano Dodo e Silvia

ed in compagnia anche di Eugenio, 
Sergio, Paolo e Luigino che fanno 
parte del Cai e sono molto esperti di 
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Per il nuovo appuntamento con la Fattoria 
sociale di Protte, arriviamo graficamente al 
quarto logo, ovvero il primo da dx, che 
rappresenta le attività di  prossimità con gli 
animali.

......................
Il progetto  di Attività Assistita con il cane 
presso la fattoria sociale prosegue anche 
durante il caldo periodo estivo usufruendo 
del magnifico prato fresco e morbido che 
vede sperimentarsi in relazioni giocose i 
ragazzi con i loro amici a quattro zampe, 
Kira,Penelope, Argo e Bandito. 

 A fine incontro cosa c'è di più bello vedere 
tutti rilassati all'ombra con serena armonia ?

Buongiorno mondo.. oggi  per Radio Isola 
Press un pugno di parole  catturate dalla  
puntata , in voce e in rete, n. 5.

S: Come anticipato in precedenza trattiamo 
ora l'argomento del giorno, che è un tema 
molto  delicato e doloroso da affrontare che è 
quello della Giornata della Memoria che si 
celebra in tutta Europa mercoledì 27 gennaio 
in onore delle vittime dell'Olocausto. 

S: Si Pacchio e l' ONU ha scelto il 27 gennaio 
come giornata della memoria perché proprio 
il 27 gennaio del 1945 è avvenuta la 
liberazione del campo di concentramento di 
Auschwitz da parte delle truppe sovietiche 
dell'Armata Rossa.

P: Sappiamo tutti che la parola olocausto 
rappresenta lo sterminio di milioni di ebrei in 
tutta Europa da parte del Nazismo . Deriva 
dal greco e significa “tutto bruciato”  in 
riferimento ai sacrifici che venivano richiesti 
agli ebrei. 

P: In onore di tutte le vittime dell'Olocausto 
abbiamo deciso di leggere delle poesie per 
non dimenticare...

In queste competizione non sempre vince la 
più forte, come in questo caso, dove ai 
supplementari il Portogallo ha vinto per 1 a 0 
contro la favorita 
Francia. Partita non bellissima, ma con i 
francesi che hanno sprecato molte occasioni 
da goal, mentre i portoghesi con la prima 
azione seria hanno segnato.
La squadra di Ronaldo, in sette partite, ne ha 
vinta solo una e pareggiate sei quindi forse 
meritava il titolo la Germania, ma questo è il 
bello del calcio..

Ho fatto il soggiorno con i miei amici , 
a Bardonecchia, in Piemonte, al 
confine con la Francia .

Di Sabina

montagna. Infatti sono stati loro ad 
organizzare i vari percorsi da seguire 
durante le belle passeggiate che 
abbiamo fatto tutti insieme . Al 
mattino preparavamo i panini  e le 
bibite per il nostro pranzo al sacco, 
poi partivamo per una bella 
camminata in mezzo alle montagne, 
tra la natura.  

A Corrado è piaciuto molto il grande 
lago incontrato  un giorno durante  il 
cammino, mentre Bruno si è 
entusiasmato ad oltrepassare la 
frontiera con la Francia dove ha visto 
due bellissimi castelli molto antichi. 
Ma tutti e due siamo rimasti incantati  
nel vedere da lontano la cima del 
monte Bianco imbiancata di neve. A 
Corrado è dispiaciuto non aver 
potuto raccogliere i tanti funghi 
trovati lungo il sentiero. Un giorno, 
dopo aver camminato tanto, 
abbiamo visto una bellissima 
cascata di acqua limpida e fresca in 
mezzo alle montagne. Dopo le 
passeggiate , di ritorno a casa, dopo 
la doccia , si preparava la cena. 
Qualche volta andavamo al bar 
vicino a casa e compravamo un bel 
gelato. E’ stata una vacanza piena di 
belle esperienze e speriamo di 
rifarla anche il prossimo anno. 

A BardonecchiaA Bardonecchia

Siamo stati molto bene, di giorno 

faceva caldo ma la sera bisognava 
mettersi un golfino. Le cuoche 
cucinavano molto bene . Abbiamo 
visto le cascate, la neve sui monti 
lontano ed i laghi con l’acqua 
freddissima. 
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